
sia anche forse per non dar tempo a 
tutti gli elettori residenti fuori paese 
di recarsi all'urna per timore che il 
partito cattolico avesse a soccombere 
nelle elezioni, il fatto è che ordinava 
che il manifesto elettorale fosse affisso 
il giorno sette all’ albo pretorio.

Ma il sullodato vice presidente della 
Società Cattolica, capì pure che qua- 
lora la Prefettura fosse venuta a co­
gnizione di una tal cosa, o avrebbe 
rimandato le elezioni, e in tal caso 
diventava inutile il giochetto, o le 
avrebbe annullate allora che erano 
fatte, quindi per ovviare al duplice in­
conveniente credo facesse scrivere al 
Prefetto che il manilesto era pubblicato 
in tempo debito.

In altro modo non si spiega il si­
lenzio dell’autorità prefettizia su questo 
punto. Le sono piccole cosuccie, dice il 
sempre iodato IL e vice, che non fanno 
male a nessuno, sono bugie permesse 
che la società di cui si onora di essere 
vice-presidente chiama semplicemente 
restrizioni mentali.

Ora noi non domandiamo altro se non 
che l’autorità appuri il fatto, e allora che 
abbia messo in sodo con documenti che 
le cose stanno come le abbiamo riferite, 
prenda i provvedimenti che saranno 
del caso contro questo signore che in 
cose di tanto momento fa la burletta 
ai suoi superiori, e che invece di oc­
cuparsi della cosa pubblica subordina 
il prosindacato alla carica di vice-pre­
sidente della Società Cattolica, cantando 
nei momenti in cui le cure della zappa 
e della vanga lo lasciano libero, salmi 
e preci all’Onnipotente. »

CORRISPONDENZE

Riceviamo, con preghiera di pubbli­
cazione, la sotto estesa lettera. Noi ade­
riamo a questa preghiera ed osserviamo 
all’egregio scrivente:

1. ° Al solo ed unico scopo di evi­
ra re  personalità non avere noi declinato
nomi nò specificato fatti che, ci si per­
metta, troppo da vicino offenderebbero 
la moralità dell’ istituto:

2. ° Che sapere di aver fatto e fare 
il proprio dovere sarà ed è una bella 
soddisfazione morale, ma i risultati ma­
teriali di questo dovere, così scrupolosa­
mente compiuto, tutti sanno quali siano:

3. Che ci pare non tocchi affatto 
a noi combattere la indisciplinatezza, la 
dissipazione, gli incipienti vizii negli 
studenti, ma bensì un pochino a quei 
professori coi quali essi passano buona 
parte della loro giornata, e specialmente 
a quelli delle classi inferiori del Ginnasio 
dove i giovani entrano a dieci anni, 
età in cui non è a credere essi siano 
già quasi sentine di vizi come li si vor­
rebbe far parere.

In particolare poi  ̂ ci permettiamo 
domandare a chi scrive: perché essQiido 
così alto nel suo carattere e nel suo 
giudizio, perchè sapendo tanto che 
tutti fanno il loro dovere, si è curato 
del nostro povero articolo e non ha 
mormorato piuttosto con Dante:

....... coscienza m’assecura
La buona compagnia che 1’ uom francheggia 
Sotto 1’ usbergo del sentirsi pura?

Ed ora ecco la lettera.

Preg. Sig. Direttore,

Acqui, 8 Agosto 1891.

<i Ho letto sulla Bollente di Martedì 4 
Agosto un’articolo intitolato « L’Istru­
zione e le nostre scuole » e, siccome 
tocca troppo da vicino me ed i miei 
colleghi assenti, rispondo, credendo di 
interpretare il loro pensiero come 
esprimo il mio, queste parole, che la 
prego inserire nel giornale dalla S. V. 
diretto.

Non discuto gii argomenti trattati,
che non mi riguardano, e vengo a
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punto m cui parlasi della Istruzione 
secondaria classica e con tanta legge­
rezza quanta piccineria e malignità 
accusansi i professori del R. Ginnasio 
di aver trasformati gli abusi in sistema 
e di sforzare le personali ambizioncelle 
ferite.

Che cosa vorrebbe intendere l’autore 
con queste sue parole?

Da tre anni sono Professore in Acqui, 
e mi sono accorto che uno corrente 
d’antipatia continuamente alimentata è 
sempre esistita contro le scuole Ginna­
siali, ma non me ne sono preoccupato, 
perchè sono troppo alto nel mio carat­
tere e nel mio giudizio per curarmi di 
un errore, che non ha per origine che 
un maligno pettegolezzo.

Ora però che questo pettegolezzo si 
apre la via tra il pubblico con un ar­
ticolo di giornale, domando all’autore 
dell’articolo con qual diritto e quali 
sentimenti d’onestà e di cavalleria (1) of­
fende ugualmente persone presenti ed 
assenti, le quali non ha il diritto di 
giudicare e forse neppure la compe­
tenza; e gli domando se maligne sup­
posizioni lo autorizzano a mormorare 
insinuazioni e non aperte accuse sul­
l’operato di persone oneste che fanno 
e sanno di aver fatto il loro dovere.

Forsecchè un suo figlio o parente è 
stato negli scorsi esami ritenuto ?

Forse si crede che gli allievi acqui­
stino, come in altre scuole, collo scal­
darne i banchi per circa nove mesi, il 
diritto di essere giudicati studiosi e 
promossi, non essendosi curati di altro, 
per tutto il periodo delle lezioni, che 
di annerire pipe e portasigari o di 
altre dannose sciocchezze?

Forse si crede di mantenere alto il 
prestigio della scuola e degli studi e di 
farli amare sempre in presenza degli 
stessi alunni sparlando dei loro profes­
sori, considerandoli e facendoli consi­
derare come nemici quasi del bene di 
essi ?

Si combattano la indisciplinatezza, 
la dissipazione, gli incipienti vizietti e 
si inculchi l’amore agli studi, il rispetto 
e l’obbedienza ai superiori e si avranno, 
non soltanto bravi studenti, ma buoni 
figli utili in avvenire a se ed al paese.

Quanto alle accuse di abusi e di 
sfogo di personali ambizioncelle ferite, 
le trovo così bambinesche e piccine 
che non ini curo di rispondere altro 
se non che si rassomigliano a quelle 
di certi allievi, che, per loro poltro­
neria o mancanze garriti, dicono indi­
spettiti che il professore li ha sulle 
corna.

La ringrazio anticipatamente della 
ospitalità che vorrà concedere a questa 
mia e le auguro mille beni. »

Prof. Giuseppe Comba.

(1) Le parole usate dall’egregio prof Comba 
all'indirizzo del nostro corredattore non 
sono veramente di quelle consentite dalle 
buone regole della creanza giornalistica 
— Tuttavia perdoniamo volentieri il lin­
guaggio, considerando la evidente inespe­
rienza giornalistica di chi ha steso la let­
tera di protesta.

N. d. R.

LA CRISI FINANZIARIA
CHE HA COLPITO LA

Repubblica A rgentina
N O N  É C E S S A T A

N. 6824 con R. Decreto 24 marzo 1891 appunto 
perchè diversa in questo dalle altre lotterie. 
Essa offre in fatti delle eccezionali combinazioni 
a tutto vantaggio degli acquisitori dei biglietti, 
mai riscontrati in altre lotterie, quali chia­
ramente si rilevano dal programma dettagliato 
che si riceve GRATIS  facendone richiesta 
presso i principali Banchieri e Cambiavalute 
del Regno, oppure alla Banca Fratelli Casa- 
reto di Francesco, via Carlo Felice IO Genova, 
assuntrice della grande Lotteria Nazionale. 
Crediamo però necessario dichiarare che, esa­
minato noi detto P R O G R A M M A ,  
trovammo di eccezionale attrattiva, 1’ aver 
stabilito che un biglietto del valore di una 
lira, concorre a quattro estrazioni separate, 
può vincere ad ognuna delle dette quattro 
estrazioni, o il suo premio peò salire a più 
di 500,000 lire

NON PIÙ STRINGIMENTI
ed ogni inveterata malattia segreta. Guarigione 
garantita in 20 o 30 giorni, mediante il solo 
uso dei Confetti Costanzi. — Domandare al 
Farmacista in epico segnato copia delle splen­
didissime lettere di ammalati guariti da re­
stringimenti e scoli cronici di oltre 20 anni! 
Scatola da50 confetti con dettagliata istruzione 
L. 3 , 8 0  presso la farmacia Luigi Moreno Via 
Vittorio Emanuele.

Cronaca

^ P o li te a m a  A c q u e s e  — Decisa­
mente la Compagnia d’Operelte Città 
di Napoli, diretta dall’artista Stravolo 
ha incontrato il favore del pubblico, che 
accorre sempre numeroso ad applaudire 
questo complesso d’artisti bene affiatati 
e molto bene diretti dal maestro con­
certatore Costantino Bello.

Nell’ultimo numero abbiamo avute 
parole di lode per gli artisti primari, 
ma dimenticammo i cori che hanno pure 
una parte inportante, e specie nelle 
Campane di Corneville riscossero re­
plicati applausi.

Quanto prima si darà la Donna 
■Juanita.

ALFONSO T1RELL1 
Tipografo Editore Responsabile

ï e i i a  al f l e t t a l i
di Giornali vecchi a cent. 40 
al Chilogramma, presso Ja Tipografia 
Alfonso Tiretti.

DICHIARAZIONE
li giorno 7 corrente venne fatta la 

paga agli operai addetti ai lavori delta 
ferrovia del ponte sulla Bormida, e fu 
necessario l’intervento dei Reali Cara­
binieri perchè pretendevano un maggiore 
compenso del convenuto.

Il sottoscritto capo squadra ci tiene 
a dichiarare che tale intervento fu da 
lui richiesto per non cedere alle ingiuste 
pressioni degli operai.

Acqui, 7 Agosto 1891
Marzi Angelo.

GIORNI SCORSI
per aderire alle numerose richieste 
doi nostri Lettori pubblicammo in 
4 .a pagina il dettagliato programma 
della Grande

Lotteria la z ia le  di Palermo 
O G G I

siamo costretti a ripubblicarlo, 
perchè tale richiesta continua ad 
essere insistente, Si vede proprio 
che ia Grande Lotteria. IN a- 
zionale eli Palermo 
incontra pienamente il favore dei 
pubblico. _______

DA

Panettiere detta­
glia V I N O  

P A S T O .

io fl’ pel 1.“ set 
ternbre pros 

siino. Dirigersi all’Avvocato ZUMINO

MBERTELLI
|  A. base di ca tram iti»  - speciale olio di catram o BerUlM

Premiate alle Esposizioni M ic i e  e d’igiene
con Medaglie d’oro e d’argento

sono vivamente raccomandate
da moltissime notabilità Mediche coltro le

T O S S I ,ii 
CATARRI

delle vie respiratorie ed orinario
ADOTTA TE in  MOLTI OSPEDALI
S c a to la  g ra n d e  d a  60 p illo le ........L . 2,BO
S c a to la  p icco la  d a  20 p illo le ........ L. 1,00

P rop rie tari A. BERTELLI o C. Chim. Farrnao. MILANO
V E N D O N S I  I N T U T i E  L E  F A R M A C I E  D E L  M O N D O

Conce«. por i l  Sud-A m erica, C. F.U O FER •  C .d l Gouova.
iVi.mi.Tt» M XII Congros.ìo M alico <U Pavia 1S87 ; a l 2.« 

r.,nirrv.‘5s » d i IgL-noiti Broscia 18*8; Esposizione UnivcrsaJo 
di 1*. ir .cllona 1:88; V aticana d i Ruma )887>8.8 ; Univcrsalo di 
.Sci. nv> «li Bruxelles 1SS8. — L a pii loia, contiene catram ino 
P p  • tini j olio di catram o Bertelli) Potv. E u c a lip ti« , Teste 
P ip .vo .o  Ana c. 2 Estratto  acq. G ictrjuiam o m illigram m i 3 
E» . a q. Belladonna m illigram m i 1;4 Polvcro Ipccaq. depu­
r i - •, ìniLigt'.vs.iiui Ii 10, Liquorizia, Gommo, G licerina, B icar- 
... i.-itu smiticj ri .ostiti) catram o Norvegia Balsamo T olù . P re ­

mi micini al 'l-Pposi/.iuno lntornazionalo di Colonia 1889, 
Jijt.-i-naziouale d i Edim burgo 1890.

di m alattie  
nervoso spe­
rimenti la am.cm mm

mirabile efficacia delle celeori POLVERI  
ANTIEPILETTICHE dello Stabilimento Chi­
mico farmaceutico del cavalier CLODOVEO 
CASSAR1N1 in Bologna Consentita ia ven­
dita dal Ministero dellTnterno e premiate in 
diverse Esposizioni mondiali e nazionali. Mi­
gliaia di certificati Medici attestano la guari­
gione dell’epilessia, isterilismo, neurastemia, 
corea, eclampsia, sciatica e nevralgie in ge­
nere, pslpitazione di cuore, insonnia, ecc. — 
LE POLVERI CASSARINI trovansi in tutte 
le primarie farmacie d’Italia e dell'Estero.

Acqui Tip. I_ .lt , A. T irelli

STABILIMENTO TERMALE D ACQll
V E C C H I E  T E R M E

Tabella dei prezzi che si praticano nell’ albergo dello Stabilimento

Camere da L, 2, 2,50, 3,50, 5 e più al giorno — Servizio L. 1 al giorno
Caffè, Latte, Burro ecc. da L. 1 a L. 1,50 

Colazione alla tavola rotonda Lire 3 — Pranzo alla tavola rotonda Lire 4,50
Ed è generale il malessere che ne soffrono 

non pochi dei commerci o delle industrie ita­
liane, che avevano nella repubblica del Piata 
un largo sbocco di merci, una viva sorgente 
di prosperità.

Gli affari arenati, le esazioni sospese, non 
trovano pur troppo rimedio alcuno.

In così grave situazione di cose viene op­
portuno il detto antico : O p e r a  d i
s a g g i o  è  t e n t a r e  l a  s o r t e . . . .  
tanto più, quando questa cieca Dea la si può 
tentare con la certezza di riuscire a vincerla.

Questa certezza di riuscita, viene offerta dalla
grande L O T T E R I A  N A Z I O ­
N A L E  la quale potè ottenere l’autoriz­
zazione con legge 24 aprile 1890, serie 3.a

, Servizio di ristorante a tutte le ore
P r e z z i  G i o r n a l i e r i  p e r  P e n s i o n o

Camera, Servizio, Colazione e Pranzo L. 7,00
id. id. » 8,00
id. id. » 10,50
id. id. » 11,50

E in più sino a Lire 15 a seconda della sciolta della Camera 
Accordi Speciali per Famiglie

Alloggiando in due in una camera a due letti la Pensione diminuisce in prò 
porzione e si può ottenere una Pensione anche a Lire 3  al giorno caduna persona.

Più ampi schiarimenti si potranno avere alla Segreteria dello.Stabilimento.


